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III U.D. LA MISURA METTE D’ACCORDO TUTTI! 

Conoscere la misura attraverso 

l’esplorazione della realtà e l’esperienza 

della misurazione con il corpo.  

Relazione Finale 

Forme e misura nella scuola 

dell’infanzia   

I.C. O. Frezzotti-Corradini (Latina) 

Scuola dell’infanzia - 5 anni 



 

La matematica, vissuta attra-

verso l’esperienza di mimesis, 

coinvolgente la mente e il cor-

po, è in grado di aiutare 

l’alunno ad interiorizzare, a li-

vello più profondo, i concetti 

geometrici come il punto, la 

linea, le figure geometriche e la 

misura? 

Quadro teorico 

Mimesis 

L’apprendimento e l’insegnamento della matema-

tica sembrano quanto mai estranei alla potenza 

della mimesis del bambino. Eppure, la mimesis 

svolge un ruolo, inavvertitamente, nell’orientare i 

nostri progetti e aspirazioni.  

 La drammatizzazione, i personaggi e i 

racconti, alle volte il semplice dialogo, non soltan-

to mettono in moto la fantasia ma quel gioco del 

come se che fa sentire i concetti matematici pro-

fondamente umani.  

 Sentire consapevolmente che il corpo è il 

nostro primo strumento di conoscenza e la mime-

sis come dinamismo umano e movimento interio-

re permette di vivere i concetti studiati in modo 

profondo, affinché permangano nel tempo.  

I U.D. IL MONDO… GEOMETRICO! 

II U.D. MIMESIS E FORME GEOMETRICHE 

Partire dalla storia sull’origine della geometria: i 

bambini hanno vissuto l’esperienza geometrica 

con il proprio corpo impersonificando il ruolo di 

antichi agrimensori. 

 

 

La mimesis è il rendersi simile nel gesto 

e nella voce a qualcuno o a qualcosa. 

(Platone, La Repubblica, 393 c.) 

Il progetto Forme e misura nella Scuola dell’Infanzia è stato 

svolto in una sezione omogenea dell’ultima classe della 

Scuola dell’Infanzia con dei bambini di cinque anni. Il mio 

lavoro si è giovato di un percorso di studio in filosofia 

dell’educazione sul tema della mimesis e sull’analisi del ruolo 

della mimesis in una serie di attività di matematica condotte 

nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria e in alcune 

letture matematiche rivolte ai bambini, che sono presentati 

nella mia tesi di laurea Mimesis e matematica nel mondo 

infantile.  

 La mia sfida è stata quella di promuovere un primo 

approccio alle nozioni generali della geometria fin dalla scuo-

la dell’infanzia. Durante il corso degli anni, nella mia espe-

rienza di tirocinio a scuola, ho riscontrato una notevole rilut-

tanza rispetto l’insegnamento della matematica, in quanto gli 

insegnanti la ritengono difficile ed astratta per presentarla a 

bambini così piccoli. In realtà, dai miei studi e dalla mia for-

mazione, ho potuto verificare che è possibile insegnare la 

matematica anche nel periodo precedente alla scolarizzazio-

ne. Come ha scritto Federigo Enriques: “l’intelligenza mate-

matica è assai precoce”. È poi inevitabile osservare che la 

matematica fa parte della nostra vita e che il bambino, fin da 

piccolo, ne fa esperienza nel quotidiano. Nella scuola 

dell’infanzia è allora possibile insegnare la matematica of-

frendo agli alunni esperienze nel vedere, toccare e nel muo-

versi, attività ludiche e pratiche volte a incoraggiare i bambini 

a ricercare la geometria nel mondo, così ricco di elementi 

matematici.  

 È attraverso il gioco, l’esplorazione e l’imitazione 

(mimesis) che il bambino spontaneamente conosce il mondo 

circostante. Si possono introdurre i primi concetti della geo-

metria a partire dalle numerose occasioni che la realtà offre e 

scoprire che la matematica è strettamente legata al contesto 

di vita del bambino, combinando la visione “sintetica”, senza 

numeri, della geometria e la misura. 

 


